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Le reazioni nella capitale della RDV al rinvio della tregua 

VIGILE CALMA E FERMEZZA AD HANOI 
dopo la mancata firma dell'accordo 
Nuovo invito agli Stati Uniti a mantenere la parola — Respinto l'arrogante discorso di Thieu: « Egli vuole protrarre la guerra 

e che il popolo vietnamita e quello americano continuino a morire in modo che egli possa continuare ad arricchirsi » 

Allarme e inquietudine negli USA 

SAIGON, 1 
Nello stesso giorno in cui 

ti Vietnam avrebbe potuto co
noscere la pace, 1 superbom
bardieri dell'aviazione strate-
Sica hanno sferrato contro le 

uè zone del Vietnam, il Nord 
e il Sud, e contro il Laos e la 
Cambogia, il più violento at
tacco di questi ultimi tempi. 
I superbombardieri B-52, o-
gnuno dei quali può portare 
trenta tonnellate di bombe, ne 
hanno sganciate non meno di 
duemila sul territorio che si 
estende dalla città nord-viet
namita di Vinh, già polveriz-
fata dai bombardamenti pre
cedenti, fino alla zona di Sai
gon. Laos e Cambogia hanno 
ricevuto un tonnellaggio di 
bombe che 1 portavoce USA 
Indicano in 1.500 tonnellate. 
In totale. 3.500 tonnellate di 
bombe in 24 ore sull'Indocina. 

Quello che avrebbe potuto 
essere il primo giorno di pace 
ha fatto registrare anche un 
violentissimo discorso del pre
sidente fantoccio di Saigon, 
Nguyen Van Thieu, un discor
so del quale gli stessi gior
nalisti americani hanno sotto
lineato la violenza senza pre
cedenti. UAP dice che Van 
Thieu ha parlato con «l'ac
cento adirato e il viso rosso di 
collera ». 

Ceco i punti principali del 
•uo discorso: egli «non ac
cetterà mai una pace tale da 
offrire il Sud Vietnam ai co
munisti ». Anzi, non l'accet
teranno i 17 milioni di abi-

Novella a Firenze 

«Dal Vietnam 
un contributo 

alla pace 
nel mondo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

Decine e decine di migliaia 
di lavoratori, di giovani, di 
democratici hanno manifesta
to ieri sera per le vie del 
centro di Firenze chiedendo 
a gran voce che gli Stati Uni
ti rispettino gli impegni as
sunti firmando l'accordo che 
deve riportare la pace nel 
Vietnam. 

Agli Uffizi dove si è svol
ta la manifestazione hanno 
parlato il presidente della 
Provincia Tassinari; Il com
pagno Novella dell'Ufficio po
litico del PCI; don Mazzi del
la comunità dell'Isolotto ed 
in rappresentanza delle co
munità cristiane di base; 
Franca Caiani, presidente del-
l'UDI provinciale; Enzo En
riques Agnoletti, presidente 
del Consiglio toscano della 
Resistenza e del Comitato fio
rentino Italia Vietnam, pro
motore della manifestazione; 
Cornerei a nome dei movi
menti giovanili e un rappre
sentante deH'ARCI-

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Agostino Novel
la che tra l'altro, ha rilevato 
come II carattere pretestuo
so della resistenza di Van 
Thieu non inganni più nes
suno. Dietro Nixon c'è il Pen
tagono. c'è l'industria di guer
ra che non vuole smobilita
re. ci sono tutti coloro che 
non vogliono ammettere la 
sconfitta dei loro piani poli
tico-militari e la fine dei so
gni egemonici dell'imperiali
smo americano. Il senso pro
fondo dell'accordo che gli 
USA si erano impegnati a fir
mare Il 31 ottobre — ha detto 
Novella — è stato compreso 
dai popoli: esso significa la 
fine della più crudele delle 
guerre moderne, la vittoria 
della causa della libertà e 
dell'indipendenza dei popoli 
dell'Indocina; un apporto ef
ficace alla politica di pace 
mondiale. 

Alla vittoria vietnamita — 
ha proseguito Novella — 
hanno certamente contribuito 
gli aiuti disinteressati e si
stematici dell'URSS e della 
Cina, la solidarietà attiva di 
tutti i popoli, ma al centro 
della vittoria vi è stata la 
resistenza e la risposta eroi
ca del popolo vietnamita, al
l'aggressione USA. Le forma
zioni militari vietnamite han
no saputo spodestare la dit
tatura di Van Thieu da una 
larga parte del territorio del 
Sud e l'eroismo e l'intelli
genza politica dei governi del
la RDV e del GRP hanno sa
puto conquistare alla loro 
eausa la coscienza antimperia
lista di tutti i popoli. Noi co
munisti. assieme alle altre 
forze socialiste e democrati
che lotteremo senza tregua af
finchè la vittoria vietnamita 
abbia la sanzione rapida del
l'accordo. 

Gravi responsabilità — ha 
concluso Novella — sono pe
rò di fronte al governo ita
liano. L'Italia deve saper sce
gliere tra la via che lascia 
permanere minacce continue 
sulla pace nel mondo e quella 
della partecipazione immedia
ta ed attiva airazione per la 
firma dell'accordo, parteci
pando cosi al processo di di
stensione. bisogna por fine 
alle false neutralità, alle di
chiarazioni generiche, occor
rono atti concreti, tra 1 quali 
sta il rispetto della volontà 
del popolo italiano a veder 
soallzzata nel Vietnam quel
la pace prevista dall'accordo 
che deve assicurare al Viet
nam la sua libertà ed indi-
fondenza. 

r. e. 

i tanti del Sud Vietnam. L'ac
cordo che avrebbe dovuto es
sere firmato ieri « è una sven
dita del Sud Vietnam e una 
resa ai comunisti ». La « ter
za forza » Thieu l'ha liquidata 
denunciando « tutti coloro che, 
come persone o come mem
bri di organizzazioni, compio
no operazioni camuffate per 
rigettare su di me la colpa, 
dicendo che sono l'unico osta
colo alla pace ». Poi Thieu, 
parlando come se rappresen
tasse qualcosa, ha lanciato un 
quadruplice appello, il più ri
velatore del quali è l'ultimo: 
al Nord Vietnam «perchè 
venga a negoziare seriamen
te » la cessazione del fuoco 
«tra Nord e Sud», al KNL 
perchè « negozi immediata
mente» sui problemi politici 
del Sud Vietnam; alla popo
lazione perchè cooperi alla 
lotta « contro 1 comunisti »; 
all'esercito « perchè distrugga 
le truppe comuniste». 

Ma la distruzione dell'av
versario non sembra essere 
cosa facile. E' invece il regi
me di Thieu che vede diminui
re continuamente la propria 
forza e 11 proprio territorio. 
Le forze di liberazione hanno 
lanciato nelle ultime 24 ere 
124 attacchi (secondo il com
puto dei portavoce di Saigon) 
su tutto il territorio del Sud, 
liberando altri cinque villag
gi 

Stanotte grosse esplosioni 
sono state udite a Saigon. 
Sembravano provenire dalla 
Immediata periferia. Un por
tavoce ufficiale ha precisato 
oggi che erano stati attaccati 
l'aeroporto di Tan Son Nhut. a 
sei chilometri dal centro, e il 
campo militare di Thu Due, a 
otto chilometri soltanto da 
Saigon. Qui è saltato In aria 
un intero deposito di muni
zioni. A Phan Rang, sulla co-/ 
sta, una bomba è stata fatta 
esplodere in uno stadio dove 
erano state concentrate le for
ze di repressione del regime. 
Bilancio ufficiale: 5 morti e 
25 feriti. 

Nel Laos la guarnigione di 
Nam Thorn Buk, al confine 
con la Thailandia, è stata 
messa fuori combattimento 
dalle forze patriottiche. La 
guarnigione era composta di 
200 uomini e forse pra. 

• • • 
HANOI. 1 

H corrispondente dell'agen
zia francese AFP ad Hanoi 
scrive che nella capitale del
la RDV la mancata firma 
dell'accordo da parte degli 
USA «non ha provocato 
eccessiva delusione», e che 
«si è accolto con calma 
questo "appuntamento man
cato**». 

Il corrispondente, che dice 
di avere attinto giudizi e opi
nioni « In ambienti informati » 
di Hanoi, dice che « è stato 
affermato»; «La cosa impor
tante non è che vi sia o no 
un altro incontro (con gli a-
mericani). Quello che è im
portante è che gli Stati Uniti 
mantengano la loro parola». 

« Parecchi dei motivi — 
continua YAFP — al quali si 
è richiamata la Casa Bianca 
per chiedere altri colloqui se
greti sono respinti dagli am
bienti citati. Circa le diffe
renze di traduzioni «di poco 
conto» tra i testi inglese e 
vietnamita dell'accordo », In 
particolare del termine «con
siglio nazionale per la ricon
ciliazione e la concordia», a 
Hanoi si fa rilevare che nel 
corso delle ultime sedute dei 
negoziati segreti Kissinger 
era assistito da un interprete 
che traduceva i differenti 
punti. 

«Circa le "difficoltà che 
sussistono e che sono state 
sollevate dal Vietnam del 
Sud" e "l'esigenza del Viet
nam del Sud di partecipare 
attivamente alla elaborazio
ne delle condizioni di pace che 
interessano in primo luogo 
Saigon", gli ambienti autoriz
zati di Hanoi si sono richia
mati alla dichiarazione fatta 
il 9 febbraio scorso da Kis
singer. "Tutti i negoziati se
greti condotti con il Nord 
Vietnam — aveva detto a tale 
epoca il consigliere di Nixon 
— avvengono, come è noto, 
In piena consultazione con 11 

presidente Thieu e con 11 no
stro completo accordo su cia
scuna proposta avanzata". 

« Viene anche ricordata la 
seguente frase detta dal Pre
sidente Nixon il 10 febbraio 
scorso: "Tutte le proposte che 
abbiamo fatto a Parigi sono 
state proposte comuni del go
verno del Vietnam del Sud e 
del governo degli Stati Uniti. 
Posso dire che tutte le propo
ste che faremo in futuro sa
ranno proposte comuni del go
verno del Vietnam del Sud e 
del governo degli Stati Uniti". 

«A Hanoi — afferma anco
ra VAFP — ci si meraviglia 
perciò che la formula "due 
firmatari per quattro parti" 
venga rimessa in causa ». 

PARIGI, 1 
Commentando le arroganti 

richieste avanzate oggi da Van 
Thieu, un portavoce della 
RDV a Parigi ha affermato 
che il « piano » in quattro pun
ti avanzato oggi dal presiden
te del Vietnam del Sud, con
ferma che Thieu è quan
to mai deciso ad opporsi 
« alle profonde aspirazioni del
l'intero popolo vietnamita che 
desidera la pace, la concor
dia nazionale e l'indipenden
za». Il portavoce della dele
gazione della RDV ha aggiun
to che ciò che in realtà II pre
sidente sudvietnamita vuole è 
«protrarre la guerra e che 
il popolo vietnamita e quello 
americano continuino a mo
rire in modo che egli possa 
continuare ad arricchirsi ». 

Premiato il famoso costruttore &ZTZ*?rS£*JS& 
di una Medaglia d'oro con falce • martello per il suo lavoro nel campo dell'aviazione. Nella 
foto: il presidente Podgorni appunta la medaglia sul petto di Tupolev 

I dirigenti di Tel Aviv rinnovano le loro minacce 

« IL LUNGO BRACCIO DI ISRAELE 
RAGGIUNGERÀ' ANCHE LA LIBIA» 

Proteste della Siria e del Libano per il bombardamento di lunedì — Gli israeliani chiu
dono al traffico civile il Golan — Nuove misure annessionistiche a Gaza 

Si terrà a Bologna i l 6, 7 e 8 aprile 

Conferenza sulla pace 
nel Medio Oriente 

Il Comitato organizzatore internazionale per la Conferenza 
per la pace e la giustizia nel Medio Oriente, costituito dal 
comitato italiano integrato da rappresentanti di altri paesi 
(Prancia, Gran Bretagna e URSS) e di organizzazioni inter
nazionali, si è riunito a Roma il 24 ottobre, secondo le deci
sioni assunte negli incontri preparatori e consultivi svoltisi 
nel marzo scorso. Sono stati discussi i problemi relativi alla 
preparazione della conferenza. 

«Nel contesto della situazione internazionale, che con
sente di guardare con maggiore fiducia al rafforzamento 
della pace e della distensione nel mondo — si afferma in un 
comunicato del comitato organizzatore — emerge la perdu
rante drammaticità della crisi nel Medio Oriente. Assume 
così ulteriore motivazione e urgenza la conferenza inter
nazionale per la pace e la giustizia nel Medio Oriente, 
affinchè divenga sempre più valida la lotta dei popoli e si 
sviluppi un impegno di tutti i governi per la soluzione del 
conflitto in atto». 

La piattaforma posta alla base della convocazione della 
conferenza richiede in particolare, il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori che esse hanno occupato dalla guerra 
del 1967; la piena applicazione della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU del 22 novembre 1967 e della risolu
zione dell'assemblea generale dell'ONU del 4 novembre 1970 
in tutti i loro punti, come primi passi verso la sicurezza e 
l'indipendenza di tutti gli stati e popoli della regione; la 
soddisfazione piena ed intera dei diritti legittimi del popolo 
palestinese; garanzie eventuali per una soluzione durevole, 
in modo che siano assicurate l'esistenza e le possibilità, di 
sviluppo di tutti i popoli interessati. 

Il comitato Intemazionale ha deciso di procedere a una 
rapida preparazione della conferenza, che avrà luogo a 
Bologna il 6, 7 e 8 aprile 1973. e di riconvocarsi Tel prossimo 
gennaio per diramare gli inviti alla conferenza, dopo aver 
consultato i comitati, 1 gruppi e le organizzazioni nazionali 
e internazionali. Dopo avere esaminato le modalità organiz
zative. il comitato ha rivolto un appello a tutte le forze e 
le personalità di ogni paese che si battono per una soluzione 
politica del conflitto nel Medio Oriente. 

Il comitato italiano è composto da: Guido Fanti, on. Um
berto Cardia, sen. Tullia Carettoni. on. Luciano De Pascalis, 
on. Carlo Franzoni, aw. Guido Fubini. on. Luigi Granelli, aw. 
Lelio Lagorio, on. Lucio Luzzatto, on. Vittorio Orilia, sen. 
Remo Salati. 

Il messaggio per la festa nazionale algerina 

Bumedien: rinnovare il partito 
Dal aostro corrispoadeate 

ALGERI, 1 
Il I novembre è la festa 

nazionale algerina, che ricor
da l'inizio della lotta di Li
berazione. Fu infatti nella 
notte di Ognissanti de] '34 che 
una serie di azioni militari e 
di attentati ad installazioni 
francesi e la diffusione di un 
proclama al popolo algerino 
rivelarono, al mondo l'entra
ta in azione dell'FLN, che do
veva per otto anni divenire 
animatore e protagonista del
la lotta. 

Quest'anno la festività vie 
ne celebrata senza solennità 
particolari, anche perchè in 
Algeria, come in tutto il mon 
do musulmano, si è nel pe 
riodo di «Ramadhan», me
se di penitenza e di digiuno 
che viene osservato con rigo
re. Tuttavia come è ormai 
tradizione il messaggio alla 
nazione del presidente Bume
dien fa 11 punto della sltua-

zione politica del paese, par
lando di «compiti ed attivi
tà che pur avendo un carat
tere nuovo completano l'azio
ne già condotta finora». 

Il messaggio presidenziale 
dedica molta attenzione alla 
« rivoluzione agraria », in cor
so da ormai un anno. «Que
sta operazione — afferma il 
messaggio — non incontra più 
ostacoli dal momento che tut
ti i tenutivi fatti per semina
re 11 dubbio sono stati scon
fitti e le masse hanno potuto 
vedere chiaramente la sua 
portata e le sue vere dimen
sioni ». Finora sono stati di
stribuiti a profitto dei conta
dini poveri e senza terra un 
milione di ettari appartenenti 
allo Stato o ad organismi 
pubblici; nei prossimi mesi 
secondo quanto è stato affer
mato recentemente si lnlzlerà 
l'espropriazione del grandi 
proprietari. 

n mciMgglo affronta an

che, in termini critici, il pro
blema del partito. La prossi
ma tappa della costruzione 
dell'Algeria — esso afferma 
— «esige ugualmente una 
evoluzione del partito e del 
suo consolidamento perchè sia 
in grado di assumere piena
mente la sua missione come 
motore rivoluzionario efficien
te e dinamico. Perciò si rive
la necessaria una trasforma
zione radicale, sia nel modo 
in cui ' esso viene diretto che 
nel metodi di azione. Sarà 
questa la garanzia essenziale 
perchè il partito si Innalzi al 
livello delle speranze che so
no state riposte in lui e 
degli obiettivi ai quali noi 
puntiamo attraverso la nostra ' 
azione rivoluzionaria e co
struttiva ». 

Il messaggio si occupa In 
fine del problemi Intemazio
nali, 

Massime Lodi* 

. x DAMASCO. 1. 
Il rappresentante siriano al-

l'ONU, Hassan Kelani, ha in
viato al presidente del Con
siglio di sicurezza una lettera 
contenente una formale pro
testa per - i bombardamenti 
di lunedi contro quattro vil
laggi intorno a Damasco. La 
lettera, dopo aver rilevato 
che l'attacco ha provocato nu
merose vittime civili, denuncia 
il fatto che la penetrazione 
e l'intensità degli attacchi 
israeliani a aumentano di vol
ta in volta» e accusa Israe
le di a praticare il terrorismo 
ufficiale fin dal 1948»; il do
cumento afferma anche che 
non ci sarà soluzione in Me
dio Oriente a fino a quando 
saranno negati i diritti del 
popolo palestinese, in spregio 
della Carta dell'ONU e della 
dichiarazione dei diritti del
l'uomo». Anche il ministro 
degli esteri libanese, Khalil 
Abu Hamad, ha decisamente 
condannato l'attacco israelia
no alla Siria, facendo appello 
all'opinione pubblica del mon
do perchè levi alta la sua voce 
di protesta contro 1 crimini 
di Tel Aviv. 

Israele, comunque, rimane 
del tutto Indifferente alle pro
teste e alle condanne della 
opinione pubblica. Proprio og
gi è stato annunciato che le 
autorità militari di Tel Aviv 
hanno chiuso le alture di Go
lan al traffico civile, il che fa 
temere che siano in prepa
razione nuovi attacchi, questa 
volta via terra. 

A Gaza, una pattuglia isra
eliana ha ucciso un palestine
se nel corso di uno scontro a 
fuoco verificatosi questa notte 
nel campo profughi di El Sha-
ti. Stamani poi è ripreso per 
la prima volta dopo il 1948 il 
traffico sulla linea ferroviaria 
Gaza-Tel - Aviv. Sembrerebbe 
trattarsi di una innocente no
tizia «ferroviaria», — o ad
dirittura di un atto positi
vo — se la riattivazione della 
ferrovia non si collegasse in
vece alla progettata costruzio
ne di un porto israeliano a 
Gaza, e quindi alle sempre 
più scoperte manovre annes
sionistiche nei confronti del 
territorio in questione. In Cis-
giordania, invece, si è avuto 
un ennesimo atto di rappre
saglia: a Hebron è stata fat
ta saltare in aria dai soldati 
la casa del padre di un gio
vane arabo arrestato poche 
settimane per attività ostile. 
Un atto, come si vede, bruta
le e gratuito, che viola tutte 
le leggi internazionali - di 
guerra. 

Ma la tracotanza Israeliana 
arriva ben più in • là: non 
passa ormai giorno senza che 
nuove rappresaglie vengano 
minacciate contro la Libia per 
aver accolto I dirottatori del 
Boeing della Lufthansa. Oggi 
il presidente della commis
sione esteri del Parlamento 
israeliano. Haim Zadok. ha 
dichiarato che «la Libia non 
verrà perdonata»; Il che si
gnifica — specifica II giornale 
Al Hamishmar — che « il lun
go braccio di Israele e la sua 
iniziativa raggiungeranno • la 
Libia». A Tel Aviv si sottoli. 
neano anche le recenti dichia
razioni del generale Gavlc. 
già comandante del fronte del 
Sinai, secondo cui 11 raggio di 
azione del Fhnntom Israelia
ni è sufficiente per permet
tere un bombardamento della 
Libia (la quale Libia proprio 
oggi, per bocca del suo mini. 
ttro dagli «tiri Maoiur Ki-

khia, ha definito a stupida e 
inconcepibile » qualsiasi ri
chiesta di processare i dirot
tatori palestinesi o di estra
dare i tre palestinesi libera
ti a Monaco). Le accuse isra
eliane del resto non rispar
miano neanche la Germania 
di Bonn, da dove l'ambascia
tore di Tel Aviv è stato richia
mato in patria ufficialmente 
« per consultazioni », ma in 
realtà come « misura di pro
testa ». 

In questo quadro, va vista 
con preoccupazione la minac
cia di una nuova ondata ter
roristica a base di lettere 
esplosive. A Kuala Lumpur 
(Malaysia) la polizia ne ha 
intercettate 15. indirizzate a 
Londra. Roma e negli Stati 
Uniti; non si sa a chi fossero 
indirizzate, ma sono state sco
perte dopo che un esponente 
di Al Fatah aveva denunciato 
di avere, ricevuto, appunto. 
una lettera-bomba. Un altro 
di questi ordigni è stato di
sinnescato all'ambasciata egi
ziana di Londra: un diploma
tico lo aveva ricevuto a casa. 

Per l'attentato 
ad Hassan II 

chieste 14 
pene di morte 

RABAT, 1. 
Pesanti richieste della pub

blica accusa al processo di 
Kenitra per il fallito complot
to del 16 agosto scorso contro 
re Hassan II. Come si ricorde
rà. aerei dell'aviazione maroc
china tentarono quel giorno 
per ordine del generale Oufkir 
(poi «cuicidato»), di abbatte
re l'aereo su cui viaggiava Has
san e mitragliarono poi l'ae
roporto di Rabat e il Palazzo 
reale; nove persone furono uc
cise e circa 80 ferite. 

La pubblica accusa ha chie
sto complessivamente, per 1 
220 imputati, 14 condanne a 
morte, tre all'ergastolo, quat
tro a venti anni di carcere ed 
un gran numero a cinque anni. 
Fra gli Imputati per cui è sta
ta chiesta la pena capitale so
no il colonnello Mohamed 
Amokrane, ex vice-comandan
te dell'Aviazione, il maggiore 
Kuera El Wafi. già comandan
te della Base di Kenitra da cid 
partirono I caccia per attac
care l'aereo reale, e i tenenti 
Ziad e Bukhalif. che diressero 
il mitragliamento. 

Arrestato 
ex ministro 
uruguayano 

MONTEVIDEO. 1 
Per Pelrano Facto, che fu 

ministro dell'industria e de
gli esteri nel governo dell'ex 
presidente Jorge Pacheco Are-
co, è stato arrestato e incri
minato per truffa al danni 
dello stato ed evasione fisca
le. Sono stati arrestati anche 
3uattro membri del consiglio 

l amministrazione della 
«Banca Commerciale del Rio 
de La Piata», fra cui 11 fra
tello dell'ex mlnUtro, Juan 
Carica. 

(Dalla prima pagina) 
egli non accorderà mai l'am
nistia ai e disertori ». i quali 
si sono rifiutati di andare a 
combattere nel Vietnam, pre
ferendo prendere la via del
l'esilio. E c'è invece il sa
cerdote cattolico, padre Berri-
gan, il quale jn una lettera 
al New York Times, scritta 
dal carcere dove si trova per 
essersi opposto alla guerra, 
nel momento in cui si parla di 
un armistizio con reciproco 
rilascio dei prigionieri, richia
ma l'attenzione sui prigionieri 
del e fronte interno », arre
stati per aver detto la veri
tà, vittime di una politica che 
era diretta tanto contro il po
polo vietnamita quanto contro 
il popolo americano. 

Troppe volte gli americani 
si sono sentiti dire che pote
vano intravvedere la « luce 
in fondo al tunnel » (secon
do una celebre espressione di 
Johnson). Adesso è sembrato 
di intravvedere davvero la lu
ce. Ma il dubbio di essere 
ingannati una volta di più 
rinasce in fretta. In fondo, 
nemmeno l'annuncio della 
possibile pace imminente ha 
suscitato manifestazioni di 
giubilo. E' stato solo la pro
messa della fine di un in
cubo. Come in un film di 
Bunuel. alla fine dell'incubo 
tutti si accorgono di avere 
appreso su se stessi, sul pro
prio mondo, sulla propria so
cietà. verità amare che non 
si possono più nascondere. E' 
questa l'atmosfera in cui le 
insondabili manovre della Ca
sa Bianca creano nuovi dub
bi e nuove perplessità. 

Perchè si abbia una idea 
di questo clima credo sia do
veroso citare alcuni giudizi 
apparsi in questi giorni sulla 
stampa americana. Tom Wi-
cker ha scritto sul New York 
Times: « Quali che siano le 
conseguenze sulle elezioni e 
auali che siano le recrimina
zioni e le polemiche che il 
futuro ci porterà, la fine del
le distruzioni e dei massa
cri rende le nostre mani un 
po' più pulite ». Gli fa eco 
un altro giornalista. Arthur 
Lewis: « Gli Stati Uniti non 
saranno mai in pace con se 
stessi finché non avranno ri
conosciuto l'ossessiva futilità 
e il disonore di ciò che è 
stato fatto per perseguire ob
biettivi particolari nel Viet
nam ». 

Le parole più drammatiche 
sono tuttavia quelle scritte 
da Harriet Van Home, la più 
nota donna giornalista di 
America, una cóluvinist il cui I 

articolo quotidiano appare 
ogni giorno su decine di gior
nali. Rievocata un'immagine 
di Walt Whitman, che raffi
gurava le « mani delle due so
relle, la morte e la notte » 
intente sempre a lavare la 
tristezza e la sozzura del 
mondo, la scrittrice aggiun
ge: « Le sorelle potranno la
vare fino all'eternità, ma il 
sangue di questa guerra ri
marrà, macchia rossa che 
grava sul nostro onore... 
In questa guerra in pratica 
ogni pace è onorevole, per
chè pone fine al massacro 
e attenua la nostra vergogna... 
Gli Stati Uniti certamente — 
e del tutto a ragione — finan-

zieranno la ricostruzione del 
Vietnam. Ma chi farà risor
gere il nostro onore perdu
to? Quanti anni di buone 
azioni ci vorranno per lavar
ci di dosso tutto questo san
gue? ». 

Sono parole cui dovrebbero 
riflettere tutti coloro che si 
pretendono amici dell'Ameri
ca e che volevano darci ad in
tendere che fosse prova di 
amicizia il loro accettare su
pini tutti I crimini che in 
nome dell'America venivano 
commessi e che — sono gli 
americani a dircelo ogni gior
no in un susseguirsi di per
sonali confessioni — sono in
vece ricaduti sul loro paese. 

Contatti di Ciu En-lai 
con Hanoi e Washington 

PECHINO. 1. 
Parlando con un gruppo di 

giornalisti britannici, il pri
mo ministro della Repubblica 
popolare cinese Ciu En-lai ha 
rivelato oggi di essere stato 
in contatto con gli Stati Uni
ti ed il Vietnam del Nord per 
le trattative di pace, ed ha 
aggiunto che gli ultimi svi
luppi non sono un buon se
gno. Lo riferisce l'Associateti 
Press. 

Ai giornalisti, ricevuti bre
vemente da Ciu poco prima 
di una seduta di discussione 
con il ministro degli esteri 
britannico Alee Douglas Ho
me in visita a Pechino, il pri
mo ministro cinese ha tutta
via espresso la speranza che 
la firma all'accordo venga ap
posta fra non molto. 

Ecco lo scambio di doman
de e risposte fra Ciu En-lai 
ed i giornalisti, cosi come è 
stato riferito dall'AP.: 

DOMANDA: « Ma quali no
tizie ha lei sulla situazione 
nel Vietnam?». 

RISPOSTA : « Non tanto 
buone. Il presidente Thieu 
sta lamentandosi a gran voce 
in questo momento. Ha detto 
che non è d'accordo su sette 
punti (dei nove contenuti nel
l'accordo USA-Hanoi) ed ha 
affermato che se lui non ap
porrà la sua firma all'accordo 
non ci sarà pace ». 

D.: « Lei ritiene che gli Sta
ti Uniti non esercitino su di 
lui pressioni sufficienti? ». 

R.: «In una certa misura, 
si ». ' 

D : « Ma lei crede ancora 
che ci potrà essere una firma 
nel giro di pochi giorni? ». 

R.: «Lo spero»-
A questo punto Ciu En-lai 

— afferma l'A.P. — ha fatto 
riferimento ai contatti da lui 
avuti con Washington (facen
do capire di essersi consulta
to personalmente con Nixon) 
ed Hanoi, senza scendere in 

particolari, ma mettendo In 
chiaro che questi contatti «1 
sono avuti nel quadro della 
ricerca della pace. 

Dichiarazioni di 
Xuan Thuy 

PARIGI. 2. — Il delegato 
nordvietnamita al colloqui di 
pace di Parigi per il Vietnam, 
Xuan Thuy, ha dichiarato og
gi che 11 suo paese è ansioso 
di allacciare relazioni amiche
voli con gli Stati Uniti, «do
po che la guerra sarà finita». 
In un'intervista concessa alla 
stazione televisiva americana 
NBC, Thuy — secondo quanto 
riferisce l'agenzia A.P. — ha 
sottolineato il fatto che la pa
ce nel Vietnam dipende tut
tora dalla firma dell'accordo 
da parte del governo del pre
sidente Nixon. Alla domanda 
se il Vietnam del Nord è di
sposto a trattare quelle que
stioni « di minore importan
za» alle quali ha fatto accen
no il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger, Thuy ha ri
sposto: «Non è un problema 
di questioni minori o maggio
ri, ma se ogni volta ci si ac
corda su qualcosa e poi si 
cambia idea, come si fa a rag
giungere un accordo e a porre 
fine alla guerra? »; quando gli 
è stato chiesto se Hanoi ac
cetterebbe oggi modifiche allo 
schema del trattato. Thuy ha 
risposto: «Quello che ora chie
diamo è che gli Stati Uniti 
firmino rapidamente l'accordo 
e continui la battaglia per la 
pace nel Vietnam... per quel 
che riguarda il popolo vietna
mita, vogliamo un'indipenden
za vera, libertà, pace e buone 
relazioni con gli Stati Uniti, 
dopo che la guerra sarà fi
nita». 

I fisici contro la base americana 
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sa). Carlo Castagnoli (Tori
no). Renato Ricci (Padova), 
Adriano Gozzinl (Pisa), Con
versi (Roma). Russo (Paler
mo). Splllantlni (Frascati), 
Giulio Cortinl (Napoli), Ma
rio Cariassi (Genova). Rober
to Visentin! (Frascati), Car
lo Bernardini (Roma). Mario 
Ladu (Cagliari), Colombo 
(Roma), e altri ancora. 
Tutti hanno ribadito che non 

ci si può nascondere che 1 
sommergibili a propulsione 
nucleare costituiscono un pe
ricolo costante nel Mediterra
neo sia a danno delle popo
lazioni che vi si affacciano, 
sia a danno della vita biolo
gica dell'intero bacino ma
rino. 

« L'inquinamento ha una 
parte Importante In questa 
storia — ha sottolineato 11 
prof. Cortinl — però bisogna 
soprattutto dire che, nella 
malaugurata ipotesi di una 
guerra, la prima a sopporta
re il disastro delle bombe 
nucleari sarebbe proprio la 
Sardegna. Ecco il punto cen
trale da considerare e qui 
dobbiamo essere tutti unani
mi. Quando è In gioco la vi
ta del nostro popolo non con
tano le argomentazioni di par
te, le divisioni politiche». 

TJ presidente del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le compagno Andrea Raggio 
e il consigliere regionale so
cialista compagno Sebastiano 
Dessay presenti alla seduta 
odierna, e Invitati dalla pre
sidenza a prendere la paro
la. hanno ricordato che 11 pre
sidente della Regione Sarda 

ha protestato presso 11 gover
no, a nome dell'Intero popo
lo sardo. 

I due consiglieri del PCI 
e del PSI hanno rilevato che 
il contributo a livello scienti
fico sul caso della Maddale
na, venuto dal Congresso del 
fisici, sarà certo molto utile 
per il dibattito e le conclu
sioni cui certamente perver
rà l'Assemblea sarda dopo la 
crisi regionale in atto. 

L'Assemblea regionale ter
rà conto in modo particolare 
del documento approvato al
la unanimità dai ricercatori 
e dai tecnici dei laboratori di 
fisica dell'Istituto superiore 
di sanità, da cui è scaturita 
la mozione votata dal con
gresso dei fisici. 

II documento invita le au
torità a non permettere che 
nel territorio nazionale ven
gano istallati armamenti e 
strutture nucleari capaci di 
provocare incidenti di porta

ta oggettivamente imprevedibi
le e incalcolabile. 

In Italia la legge prevede 
controlli severissimi e richie
de garanzie di sicurezza as
soluta per qualunque centra
le nucleare impiegata per do
tare di riserve energetiche II 
fabbisogno del paese- Ogni 
centrale nucleare viene sotto
posta al duplice controllo di 
tecnici del CNEN e dell'Isti
tuto superiore di sanità, af
fiancati da altre amministra
zioni quali I ministeri dell'in
terno, dell'industria, dei la
vori pubblici e del lavoro. Nel 
documento si fa quindi cen
no a quello che accadde nei 
porti italiani quando si pre
sentò Il problema di accoglie
re la nave mercantile statu

nitense a propulsione nuclea
re «Savannah». In quella oc
casione vennero eseguiti dei 
sopralluoghi accurati, predi
sposte delle misure severe e 
attuati dei piani di emergen
za, contro I rischi di una li
berazione in mare di scorte 
nucleari. 
- Per la base appoggio alla 
Maddalena, invece, la situazio
ne è completamente diver
sa. Innanzi tutto il segreto che 
accompagna questi sommer
gibili sottrae alla popolazio
ne, agli organi di controllo, 
gli elementi conoscitivi rite
nuti indispensabili nella pras
si seguita per gli impianti ci
vili; in secondo luogo nessun 
controllo è effettuato da par
te delle autorità preposte alla 
sicurezza e alla nrotezione, 
mentre scarso credito può es
sere dato al controllo effet
tuato dagli organi militari 
stranieri per I quali le preoc
cupazioni di tipo sanitario e 
ambientale passano necessa
riamente in secondo plano ri
spetto a evidenti esigenze mi
litari. 

Agli scienziati italiani, dun
que, è proibito effettua
re il minimo controllo. Alla 
Maddalena, insomma, può 
succedere di tutto senza che 
il governo del nostro paese 
abbia il diritto di prendere al
cuna misura precauzionale. • 
che qualcosa possa succedere 
lo affermano 1 tecnici, quan
do documentano senza timo
re di essere smentiti, che « un 
incidente nucleare su di un 
sommergibile può produrre 
danni somatici e genetici per 
le popolazioni, anche di gra
vissime proporzioni». 

Allende riorganizza il suo governo 
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vuole il progresso nella de
mocrazia e il mantenimento 
dell'unità popolare, il dovere 
dì assumersi la responsabilità 
decisiva di compiere tutti i 
necessari tentativi per sanare 
la situazione. 

Non si tratta di cedere su 
punti - programma di Unità 
popolare né di fronte al ri
catto sedizioso contenuto nel 
Memorandum delle categorie 
in agitazione ma di andare 
avanti con lo stesso impegno 
verso il paese, che è impegno 
patriottico e rivoluzionario. E' 
in questa prospettiva che na
sce il discorso sulla scelta di 
un nuovo ministro degli Inter
ni (che nel regime presiden
ziale cileno svolge le funzioni 
di primo ministro) e sulla 
partecipazione dei militari. 
Ieri il d.c. Tomìc ha propo
sto come punto essenziale 
per una possibile e tregua de
mocratica y la nomina di una 
personalità di indiscusso pre
stigio presso tutti i settori 
politici quale nuovo ministro 
degli intemi. Non è esclusa 
la nomina di una personalità 
indipendente. Nel maggio 
scorso, peraltro, un generale 
fu ministro delle miniere. 
ma un eventuale presenza di 
militari nel prossimo gover
no avrebbe diversa importan
za e significato: si tratterebbe 
di portare a un nuovo livel
lo una collaborazione politi
ca e amministrativa che ha 
già dato concrete prove co
me nell'attuale situazione di 
•errata dei commercianti. 

Comunque, nulla in questo 
momento è definitivo: le so
luzioni su cui si discute sono 
più di una. E' in corso una 
riunione del Comitato centra
le socialista che discute la 
situazione. Sono possibili de
cisioni finali dopo tale riu
nione, ma non si escludono 
per domani o dopodomani. 

E' continuata anche la pole
mica tra l'opposizione e il 
comandante dell'esercito a 
proposito della catena radio 

obbligatoria. All'intervento in
giurioso per il generale Prata, 
pronunciato da un senatore 
de, il generale ha risposto 
ricordando che la sua propo
sta di due settimane fa di 
riprendere la catena radio ob
bligatoria rispondeva alle leg
gi esistenti e. in generale, che 
fl comportamento delle forze 
armate nella presente crisi 
corrisponde al ruolo che la 
Costituzione detta per i mili
tari. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUM 

Direttore responsabil* 
Carlo Raschini 

tarino i l a. 249 aM » Utili l 9taawa «al Trita 
L'UNITA' • a l m l i i l i a i • «tana»* • • i l i aw* 

man al Rao» 
irò 4555 

DIREZIONE REDAZIONE EO AMMINISTRAZIONE: 001 SS Re 
Via M Taariai. 1» - Tatefaal Mattalia». 4 *50351 - 4150952 -
4*50353 • 4550255 • 4 *51251 - 4921252 • 4 *51252 - 4*51254 
4 *51255 • ASOONAMENTO UNITA' ( u r — m i aa c/c partala 
a. 3 /5531 l a u d a l i at AaaaJaMnalaaa 4 * rUafta, « M a Palaia 
Taati, 75 • 20100 Milaaa) - AODONAMENTO A 0 NUMERI* 
ITALIA aaaa 23.700, I n 1 2 4 0 0 , l iUan l i i f . 3 0 0 . B9TER0 
aaaa 35.700. n a n f a 19,400. HMi i iO i 9.900 • Caa L'UNITA' 
DEL LUNEDI'» ITALIA aaaa 2 7 3 0 0 , aaajaMra 14.409. Mawatra 
7 3 5 0 . ESTERO: aaaa 41.009, i • m i 21.150. i n a i a r t i 10 .MO. 
PUSOUCITA't CiamcHaaUc aatlaahra 9.9.1. (Sadata par la Paa-
Mkita la Italia) Raaw, Plana Saa LaraaM la Lartaa. a. 24 a «aa 
•accanali la Italia • Tafana» 0 9 9 3 4 1 - 2 - 3 - 4 - 5. TARiWE 
(a aa*. aar taltaaa) Coaaaaulrtc. EaTriaaa aia arala; fartela L. 550. 
fattiva L. 700 . E4. Italia aattaatrianatat L. 400-450. E4. :t«lia 
caatii aiailaTaaala L. 300-350. Oaaacaa tocalh Raaw L. 15»a»0] 
IHtaaaa 130-200} Taacaaa L. 100-150; Napafi. Caawania L. 100-UOj 
Rat tor ta Caatrc-Sa* L. 100-120} Milaaa, LawaaraU L. 100-250, 
Poiana L. 155-300} Canora, Ltoarla L. 15O-200} Tartaa, Pi» 
•aaata, Maaana. Rapila E-, Eartlla Rwaapac L. 100-1 M i Tra V a 
aaala L> 100-120 • PUBOLICITA' FINANZIARIA, LEGALE, REDA
ZIONALE! Etfttlaaa aaaarata L, 1.000 al a a . E4. Italia aattaatria. 

L. 900 . l i h l a a a Italia Caatia S a i L. 900 . 

« fc J< I k i 'il * * *J£VW*M • •jKi-i-wafvi*. . .«J-j.i'?.. .VM.V .*.*.<( *iisri ..,:, 
* - - >,l*ì.L:~J<.$ÌI%-%J>«*AL iKrOX» »> triSJ? V a «v5 lJh. " f *V<Ml.tlu<* ' -*_ 


